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I caseggiati del territorio di Castel Bolognese coinvolti nel progetto Eco-Vicini sono i civici 105
di via Aldo Moro, che ospita 9 nuclei familiari e via Allende 180 che ospita anch'esso 9 nuclei
familiari. 
I caseggiati sono ubicati a pochi metri di distanza. Il fabbricato sito in Via Aldo Moro è di soli 2
piani, fornito di un'ampia sala comune e di un giardino dove due persone gestiscono un orto
e una signora cura i fiori. La palazzina di Via Allende, invece, si erige su 3 piani e ha una
piccola sala condominiale.

Le persone che hanno aderito alla compilazione del questionario sono state in totale 7. 
Il campione che abbiamo a disposizione rappresenta il 28% dei nuclei familiari residenti.

Vista l'età media di coloro che abitano in via Aldo Moro, i questionari sono stati consegnati e
ritirati direttamente dalle facilitatrici del progetto, grazie anche al confronto intervenuto con i
referenti dei due fabbricati.

L'obiettivo principale dell'indagine è quello di conoscere più da vicino le abitudini ecologiche
degli inquilini e di sondare la loro disponibilità a cooperare per mettere in atto alcune
semplici azioni green.

PREMESSA



Tra i residenti che hanno compilato i
questionari solo una persona lavora, una
persona attualmente non è occupata e le
restanti 5 sono pensionate. 
Si tratta per lo più di individui che vivono da
soli o in coppia.

Qual è la tua occupazione?

Da quante persone è formato il tuo
nucleo familiare?

Delle 7 persone che hanno risposto alla
domanda sulla composizione del proprio
nucleo familiare risulta che 3 di queste hanno
figli: un nucleo con 3 figli di 11, 13 e 20 anni,
un nucleo con un figlio di 20 anni e un nucleo
con 2 figli di 11 e 13 anni. Considerando, però,
la risposta data alla domanda sulla
composizione del nucleo familiare si rileva che
2 persone non vivono assieme ai loro figli.

Più della metà delle persone che hanno compilato il questionario (4 persone) hanno un’età
ricompresa tra i 41 e i 60 anni e il restante campione (3 persone) sono ultra sessantenni.

Il 72% dei residenti partecipanti al questionario vive in Acer da più di 10 anni. Si tratta di
persone in affitto: nessuno di loro negli anni ha riscattato l’alloggio. 

ANALISI DEMOGRAFICA DEI RESIDENTI

Età di chi ha compilato il questionario Da quanti anni vivi in Acer?



La questione climatica è un tema che solo 2 persone ritengono importante e per altre 2,
invece, è un argomento che interessa poco. Le 6 persone che hanno risposto pensano che la
questione climatica non possa cambiare al variare delle abitudini personali. 
Ciò nonostante, 5 persone su 7 già da diversi anni assumono abitudini eco compatibili.

EMERGENZA CLIMATICA E PRATICHE ECO-SOSTENIBILI

Hai delle abitudini quotidiane che
eliminano gli sprechi di risorse o
comunque rendono più sostenibili le tue
azioni?

Tra le 5 persone che hanno adottato pratiche eco
sostenibili, 3 di queste le hanno attivate da più di 5
anni, mentre 2 di queste le hanno inserite nell'arco
degli ultimi 2 anni.

In una scala da 1 (pochissimo) a 5 (moltissimo), quanto pensi che sia
importante nella tua vita il problema del cambiamento climatico/ambientale
e il tema dell'eco-sostenibilità?

In una scala da 1 (pochissimo) a 5 (moltissimo), quanto pensi che sia efficace
modificare le proprie abitudini quotidiane per risolvere il cambiamento climatico?



La raccolta dei dati, rispetto a questa domanda, rileva una dissonanza: le persone che hanno
risposto sono 7, mentre alla domanda precedente (Hai delle abitudini quotidiane che
eliminano gli sprechi di risorse o comunque rendono più sostenibili le tue azioni?) hanno
risposto positivamente solo in 5. Sembra che alcuni residenti non valorizzino abitudini
quotidiane, che già mettono in pratica, come azioni importanti per contrastare gli sprechi. 

Sei persone su 7 dichiarano di essere molto attente all'uso dell'acqua e 5 rispetto all'utilizzo
dell'energia elettrica. Quattro persone assumono scelte eco compatibili nel momento dei
propri acquisti: preferiscono comprare prodotti con imballaggi e packaging ridotti. La
raccolta differenziata viene praticata da 3 persone del campione e lo stesso numero di
inquilini preferisce muoversi con mezzi di trasporti pubblici, con la bicicletta o a piedi. 

rispetto alla differenziazione dei rifiuti, 2 persone affermano di avere bisogno di
qualcuno che le aiuti a differenziare e conferire, pur avendo compreso come si fa.
Per quanto riguarda l'utilizzo dell'energia elettrica, 2 persone ritengono che lo
spegnimento dello stand by non incida sulla bolletta elettrica (si calcola, al contrario, 
 un'incidenza del 15% circa sul consumo annuo di corrente). 
Consumo di gas: una persona, invece, afferma che all'interno della propria abitazione
non sono presenti le valvole termostatiche per regolare la temperatura dell'ambiente
domestico.
Per quanto riguarda l'utilizzo dell'acqua, 2 persone ritengono che le piccole abitudini non
possano risolvere la questione della carenza di acqua potabile.

Le pratiche tese al risparmio energetico o alla diminuzione degli sprechi sono per due
persone assorbite sin da piccoli: sono delle regole che mi hanno insegnato da piccolo, o grazie
al buon senso o al passaparola. I mezzi di comunicazione quali la radio e la tv,  sono stati i
canali di informazione da cui hanno appreso le buone pratiche di risparmio energetico.
Anche l'informazione e la promozione operata dal Comune risulta per una persona, essere
stato un mezzo di conoscenza. 

Le motivazioni che hanno spinto l'inquilinato ad adottare pratiche ecologiche nella propria
quotidianità sono la cura dell'ambiente (5 persone) e la riduzione di costi in bolletta (4
persone). A questa domanda hanno risposto 6 persone e il risultato delle risposte conferma
che c'è consapevolezza di una corrispondenza tra il beneficio personale (anche in termini del
proprio bilancio economico familiare) e quello del Pianeta. 

Le persone che non hanno ancora attivato alcune pratiche rivolte alla limitazione degli
sprechi rivelano che: 

Hai delle abitudini quotidiane che eliminano gli sprechi di risorse o comunque
rendono più sostenibili le tue azioni?

Qual è il motivo che ti ha spinto a prendere queste abitudini?



Hanno risposto a questa domanda 4 persone: due di queste ritengono che "gli enti pubblici
devono fornire alle popolazioni tutte le possibilità e l'aiuto necessario per tenere sotto controllo
l'ambiente e risolvere i problemi di spostamento dei cittadini". Una persona è soddisfatta
"vado bene così" e un'altra persona suggerisce l'implementazione dei mezzi pubblici.

Per essere maggiormente sostenibili, quali azioni ritieni opportuno che
vengano fatte dagli Enti pubblici/Acer?

Saresti interessato alla Tool library (una libreria di oggetti o Scambioteca in cui
si possono prendere in prestito utensili per il giardinaggio o per le piccole
manutenzioni di casa come trapano, chiavi, avvitatori…)

COSA SI PUÒ FARE INSIEME ALLE ALTRE PERSONE...

Tutti i partecipanti (7) hanno risposto a questa domanda: 4 persone si mostrano
interessate alla condivisione di attrezzi e oggetti di uso comune; mentre 3 di loro non sono
interessati. 

Che utensili o oggetti ti servono e vorresti o potresti condividere?

Solo due persone hanno risposto a questa domanda: "attrezzi che si possono usare per
mantenere pulito il nostro ambiente".

Saresti disponibile per offrire attività da condividere?

Tre persone hanno risposto offrendo spunti ulteriori rispetto a quelli presenti nel
questionario. Le persone favorevoli alla condivisione e all'aiuto reciproco fra vicini, infatti,
sarebbero disponibili a prestare plurime attività: due persone si offirebbero come baby
sitter, due potrebbero tinteggiare, una persona si propone per piccoli lavori di sartoria e
un'altro/a inquilino/a per supporto in cucina.



Saresti interessato a realizzare e gestire
con altri inquilini e cittadini un orto
condominiale, anche solo per fiori o erbe
aromatiche?

Saresti interessato a realizzare e gestire
con altri inquilini e cittadini uno spazio
dedicato alla tool library / scambioteca?

Tutto il campione si è espresso su questa
domanda: 4 persone non se la sentirebbero di
gestire uno scambioteca (nei questionari
ricevuti, alcuni residenti hanno motivato la loro
mancanza di disponibilità per l'età anagrafica). 

Hanno risposto 6 persone: 3 di queste si
renderebbero disponibili, mentre altrettante
(una di queste motiva come sopra) non si
sentirebbero di impegnarsi nella
piantumazione e gestione di un orto o
giardino.

Vorresti collaborare con altri residenti
per formare un gruppo di acquisto
(acquistare in gruppo generi alimentari e
prodotti per l'igiene di persone e casa, di
qualità e che utilizzano il minimo di
imballaggi)?

Per quanto riguarda i GAS (Gruppi di Acquisto
Solidale) e DES (Distretti di Economia Solidale),
tutti i partecipanti si sono espressi e solo 1
residente dichiara di essere interessato ad
approfondire la telematica. 
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